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LA CREDENZA CHE GLI ESSERI UMANI POSSANO 
ESSERE SUDDIVISI IN RAZZERAZZE, DI CUI ALCUNE 
SUPERIORI ALLE ALTRE, ERA MOLTO COMUNE IN 
EUROPA NEL XIX E XX SECOLO. QUESTE CREDENZE 
SONO STATE USATE PER GIUSTIFICARE LA 
SCHIAVITÙ E IL DOMINIO EUROPEO IN ALTRE TERRE. 
Chi deteneva il potere credeva che le altre razze non 
fossero sue eguali, che fossero pigre o stupide o 
portate alla criminalità. Diversi scienziati e studiosi di 
quel periodo sostenevano che tutto ciò fosse molto 
probabile.

UNA RAZZA SUPERIORE?
La parola “ariano” fu usata al principio per indicare le persone 
che parlavano lingue indo-europee nell’India del nord, in 
Iran e nell’Europa meridionale e occidentale. I propagandisti 
antisemiti (anti-ebrei) ripresero questo termine e 
dichiararono che gli ariani erano una antica “razza superiore”, 
di cui i popoli “nordici” come i tedeschi erano un perfetto 
esempio. Loro credevano che la mescolanza con persone come 
gli ebrei avesse “contaminato” la razza ariana. La verità è che 
l’Europa, nei secoli, è sempre stata connotata da una grande 
varietà e mescolanza di popoli, e infatti la ricca  
cultura europea è stata rafforzata e potenziata dalla diversità. 

EUGENETICA
Un’altra teoria molto popolare nel XX secolo era l’eugenetica. L’idea 
cioè che esseri umani “migliori” potessero essere prodotti facendo 
accoppiare le persone più intelligenti, in forma o forti. Questa teoria era 
molto rispettata ai tempi, ma era anche pericolosissima. In Germania, 
Francia, nel Regno Unito e negli USA alcuni pazienti con malattie 
mentali vennero sterilizzati in modo che non potessero avere bambini. I 
nazisti estesero questa politica ai disabili fisici, sordi o ciechi. Dal 1939, 
cominciarono le così chiamate “uccisioni pietose” delle persone con 
disabilità. L’uso di gas tossico per uccidere gli esseri umani venne usato 
per la prima volta in pazienti con disturbi mentali nel 1940.

MEIN KAMPF
La “purezza” della razza è il concetto alla base del libro 
che Adolf Hitler aveva cominciato a scrivere in prigione 
nel 1924. Il Mein Kampf (La mia lotta, 1925) indicava 
gli ebrei come un “pericolo”. Hitler affermava l’esistenza 
di un piano segreto, che gli ebrei stavano tessendo per 
ottenere la leadership sul mondo intero e dichiarava 
che i comunisti e i socialisti, oltre alle grandi imprese, 
facevano tutti parte di questo complotto internazionale.

Giovani membri delle forze di sicurezza naziste 
leggono una copia del Mein Kampf nel 1939.  

All’ospedale di Hartheim, in Austria, i nazisti 
arrivarono a uccidere i degenti con handicap 
nelle così chiamate “uccisioni pietose”.

Questo manifesto nazista mostra una ragazza 
tedesca che raccoglie denaro per gli ostelli della 
gioventù. Bionda e con gli occhi azzurri, era un 
esempio perfetto di quello che credevano essere 
la “razza superiore” ariana.

LA “SUPERIORITÀ RAZZIALE”
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In contrasto, questo manifesto raffigura 
un membro del movimento giovanile di 
Hitler – giovane, in salute e ariano.

La copertina di Non fidarti della volpe nel prato né 
del giuramento dell’Ebreo. Questo libro illustrato 
antisemitico si leggeva moltissimo nelle scuole tedesche.Il manifesto dell’Ebreo errante ritrae un 

ebreo brutto, tirchio e ingordo. È anche 

mostrato accanto a falce e martello – 

simboli del comunismo.

Una illustrazione tratta da un libro educativo anti-
ebrei chiamato Non fidarti della volpe nel prato né del 
giuramento dell’Ebreo. Le parole sul cartello dicono: 
“Non vogliamo ebrei qui”.

Joseph Goebbels fu il Ministro della Propaganda nazista dal 1933. La propaganda è 

un modo di influenzare e modificare l’opinione pubblica e le visioni politiche. I nazisti 

usarono albi illustrati per bambini, volantini, manifesti, giornali, fumetti, radio e film 

per diffondere bugie e odio razzista. Gli “ariani” idealizzati venivano mostrati giovani, 

in forma, biondi e con gli occhi azzurri. Gli ebrei erano raffigurati di mezza età, brutti 

e avidi. Le caratteristiche fisiche dell’immaginario “ebreo”, come il naso adunco, erano 

ridicolizzate. Gli ebrei venivano anche mostrati come vermi e pidocchi, e accusati di 

diffondere malattie e di contaminare la purezza della “razza dominante”.

LIBRI E MANIFESTI

LA PROPAGANDA NAZISTA
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I NAZISTI USAVANO UN SISTEMA DI CODICI A COLORI 
PER ORGANIZZARE GLI INTERNATI NEI CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO. GLI EBREI DOVEVANO INDOSSARE 
LA STELLA GIALLA. LE VITTIME ROM E SINTI 
PORTAVANO UN TRIANGOLO MARRONE. I CRIMINALI 
ERANO RICONOSCIBILI DA UN TRIANGOLO VERDE.  
I prigionieri politici venivano identificati da un triangolo 
rosso, quelli omosessuali da uno rosa. I nazisti se la 
presero anche con molti gruppi cristiani e non.  
I testimoni di Geovatestimoni di Geova, che si rifiutavano di combattere, 
e alcuni gruppi pacifistipacifisti, erano contraddistinti da un 
triangolo viola o nero.

TATUAGGI E NUMERI
In molti campi, i prigionieri erano anche identificati da 
una serie di numeri stampati sulla giacca. Ad Auschwitz, 
dal 1941 in poi, i numeri vennero tatuati sulla pelle dei 
prigionieri, per aiutare nella registrazione della loro morte 
o per identificarli se avessero cercato di scappare. Per 
i sopravvissuti ai campi, questi tatuaggi rimangono un 
ricordo indelebile della tragedia che hanno vissuto.

Il numero tatuato sul prigioniero Leon Greenman, che venne 
tenuto in sei diversi campi di concentramento durante la guerra.

ROM E SINTI
Queste persone in inglese vengono 
chiamate “gypsies” (dalla parola 
“Egyptians”, cioè egiziani). Le loro antiche 
origini, infatti, risalgono al nord dell’India. 
Sono di popoli nomadi che tengono molto 
a mantenere le loro proprie tradizioni 
e quindi spesso perseguitati. I nazisti li 
consideravano razza “criminale” – anche 
quando non avevano commesso nessun 
crimine. Vennero deportati, forzati a 
svolgere lavori servili, giustiziati in 
sparatorie di massa dalle squadre della 
morte, o uccisi nei campi di Auschwitz 
e Treblinka. Persero così la vita tra le 
200.000 e le 600.000 persone.

SLAVI E PRIGIONIERI DI GUERRA
I nazisti uccisero diversi milioni di slavi, perché li 
ritenevano una razza inferiore. Tra di loro c’erano 
polacchi, cechi, ucraini e serbi. Più di tre milioni 
di prigionieri sovietici (POW) vennero assassinati 
nei campi della morte, anche se la Convenzione 
di Ginevra (un accordo internazionale) del 
1929 avrebbe dovuto proteggerli. Alcuni soldati 
sovietici furono le prime vittime a essere uccise 
con un gas mortale chiamato Zyklon B. Anche 
i comunisti e altri oppositori politici dei nazisti 
vennero assassinati.

Soldati sovietici al cospetto dei nazisti. Più di tre milioni 
di prigionieri di guerra sovietici vennero ammazzati nei 
campi nazisti.

I GAY VITTIME DEL NAZISMO
Negli anni Venti del Novecento, caffè, bar e luoghi di 
incontro per gay e lesbiche erano popolari a Berlino 
e in molte altre città tedesche. Tuttavia, sotto il 
dominio nazista gli uomini omosessuali venivano 
mandati agli ospedali per malattie mentali, in 
prigione o nei campi di concentramento. Su di loro i 
medici facevano esperimenti o venivano brutalmente 
trucidati dalle guardie. Molti morirono per la fame e 
i lavori forzati.

Un monumento a Tel Aviv, in Israele, 
dedicato alle vittime gay e lesbiche 
dell’Olocausto. Fu aperto nel 2014.

Un gruppo di rom al campo di Belzec nel 
1942. Belzec fu il primo campo a costruire 
camere a gas per uccidere.

Nemico
politico

Omoses-
suale

Criminale
Lavoratore
straniero

Rom 
o Sinti

Membro di un 
piccolo gruppo 

religioso

Sospetto 
di fuga

Questa tabella mostra alcuni dei simboli 
che i nazisti cucivano sui vestiti dei loro 
prigionieri per identificarli.

Asociale – 
malato di 

mente, pacifista, 
vagabondo

Polacco Ceco

Ebreo

Membro  
di forze armate 

nemiche
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NEL GENNAIO 1946, GLI ALLEATI 
INTRODUSSERO UN PROGRAMMA DI DE-DE-
NAZIFICAZIONENAZIFICAZIONE IN GERMANIA E AUSTRIA. 
ATTRAVERSO QUESTO PROGRAMMA, FECERO 
CAMBIAMENTI ALLE LEGGI E AL SISTEMA 
EDUCATIVO, BANDIRONO LE ORGANIZZAZIONI 
NAZISTE E RIMOSSERO I SIMBOLI DEL LORO 
POTERE, COME, AD ESEMPIO, LA SVASTICA.   
Molti esponenti nazisti seguirono l’esempio 
di Adolf Hitler e si suicidarono, piuttosto che 
affrontare la giustizia. Joseph Goebbels, uno dei 
principali sostenitori dell’Olocausto, si avvelenò 
con la moglie e i sei figli. Il leader delle SS 
Heinrich Himmler, che fu il direttore principale 
dell’Olocausto, si uccise in prigione.

I PROCESSI DI NORIMBERGA
Dal 1945 al 1946, molti esponenti nazisti vennero sottoposti a processo a 
Norimberga, una volta scenario dei congressi hitleriani. Questi processi erano 
frutto dell’impegno congiunto di Unione Sovietica, USA, Regno Unito e Francia. 
Sei organizzazioni e 23 leader nazisti erano sotto accusa. Solo tre vennero 
reputati non colpevoli. Degli altri, 12 vennero condannati a morte e i restanti 
imprigionati. Hermann Goering, ex comandante delle truppe aeree tedesche, si 
suicidò in cella. Dal 1946 al 1949, i processi militari statunitensi a Norimberga 
coinvolsero anche dottori, avvocati, industriali, ufficiali dell’esercito e SS dei 
campi. 

Imputati nazisti ai Processi di Norimberga, 
incluso Hermann Goering (a sinistra con le cuffie), 
comandante delle forze aeree tedesche.

LA FUGA IN SUD AMERICA
Alcuni criminali nazisti fuggirono in Sud America. Walter Rauff, la SS 
che inventò le camere a gas mobili, si trasferì in Cile e non affrontò 
mai il processo. Josef Mengele, il dottore che condusse esperimenti 
medici sui prigionieri di Auschwitz, visse in segreto in Argentina, 
Paraguay e Brasile. Alcuni ex-nazisti trovarono la protezione di 
dittatori sudamericani, mentre altri quella degli ufficiali della polizia 
europea che avevano collaborato con loro. 

“…il compito di un soldato è obbedire 

agli ordini. Questo è il motto che ho 

seguito in tutta la mia vita.”  

Josef Mengele (il secondo da sinistra) fuggì in Brasile ed 
evitò la cattura per il resto della sua vita. Morì nel 1979.

TEMPO DI GIUSTIZIA
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Alfred Jodl, Capo dell’Ufficio Comando  
e Operazioni delle forze armate tedesche,  
ai Processi di Norimberga, nel 1946.




